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RIASSUNTO
A partire dagli anni Sessanta Lisker e Abramson hanno condotto analisi sul tempo di attacco della sonorità (VOT) in inglese
dimostrando che “the feature of aspiration is directly related to the timing of voice onset” (Lisker & Abramson,  1967:15).
Per VOT si intende il tempo che intercorre tra  l’esplosione di un’occlusiva e l’attacco delle vibrazioni glottidali della vocale
successiva: maggiore è il lasso di tempo (espresso in ms) e maggiore sarà l’effetto di aspirazione lungo un continuum che va
da consonanti non aspirate, sorde leggermente aspirate, sorde aspirate e sorde molto aspirate.
Studi più recenti  (Cho & Ladefoged,  1999)  hanno dimostrato come sia possibile classificare le lingue del mondo anche in
relazione  a  questo  parametro  acustico  dimostrando  che,  se  a  livello  di  descrizione  fonologica  esistono  tre  contrasti
(consonanti  sonore/sorde  non aspirate/sorde  aspirate),  da  un punto di vista fonetico  le  lingue  si  posizionano  diversamente
lungo questo continuum.

Il VOT è stato  al centro anche di numerosi studi rivolti alla fonologia dell’interlingua (cfr.  Caramazza et  alii,  1973;
Flege, 1991) e scopo  della presente  comunicazione è di presentare  i risultati emersi dall’analisi di tale indice acustico nella
produzione semispontanea di un campione di arabofoni parlanti italiano come L2 (corpus ARABIT).
I valori di VOT riscontrati evidenziano l’esistenza di un congruo numero di realizzazioni aspirate della occlusiva sorda  velare
/k/  che  ci  hanno  indotto  ad  ipotizzare  l’esistenza  di  una  terza  classe,  quella  delle  sorde  aspirate,  per  quanto  riguarda  la
realizzazione di questo fonema /k/.
Tale dato non rientra nella descrizione fonologica dell’italiano e non è neppure attestato  nelle descrizioni della fonetica dell’
italiano dove le occlusive sorde /p t k/ sono definite come non-aspirate.
Per  quanto  riguarda  la  L1  nella  letteratura  scientifica  le  consonanti  sorde  dell’arabo  sono  descritte  come  aspirate  ad
eccezione della uvulare  /q/  (cfr.  Newman)  e  per  l’aspirazione  della  velare  nella  varietà  marocchina  è  riportato  un  valore
medio di  VOT pari a 72 ms (cfr. Zeroual, 2002).
L’esistenza di  una  classe,  quella  delle  velari  sorde  aspirate,  a  nostro  avviso  può  essere  interpretata  come  una  traccia  di
interferenza  fonologica  considerati  i  valori  riportati  in  letteratura  per  la  categoria  della  velare  sorda  /k/  rispetto  a  quelli
riportati per l’italiano pari a 24 ms (Landi, 1996) e 27 ms (Cerrato & Falcone, 1997).
Vista la diversità in termini di modalità di elicitazione e del protocollo di misurazioni non sempre esplicitato nella letteratura di
riferimento abbiamo verificato la nostra  ipotesi  di interferenza fonologica testandola con dei gruppi di controllo di italiano e
arabo marocchino parlati da nativi.
        Con  questo  studio  contrastivo  intendiamo  dimostrare  scientificamente  la  suddetta  ipotesi  e  forniamo  dei  valori  di
riferimento per il VOT in produzione semi-spontanea per l’italiano e l’arabo marocchino.
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